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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
PCI-PSI 

spetterà a repubblicani, so
cialdemocratici e liberali. 
Martedì sarà quindi la volta 
dell'incontro governo-Federa
zione unitaria sindacale, e 
della riunione della direzione 

-democristiana che dovrà va
rare il documento-piattaforma 
elaborato negli ultimi giorni 
dagli « esperti ». 

11 fatto più rilevante regi
stratosi ieri, appunto in vista 
delle consultazioni di lunedì e 
del successivo dibattito par
lamentare. è il lungo e frut
tuoso incontro fra le delega
zioni economiche del PCI e 
del PSI. svoltosi dalle 9,30 
del mattino alle 15. Vi hanno 
partecipato per i comunisti: 
Giorgio Napolitano, Luciano 
Barca. Eugenio Peggio, Giu
seppe D'Alema, Napoleone Co-
lajanni, Luigi Spaventa, Clau
dio Napoleoni e Mariano D'An
tonio; per i socialisti: Clau
dio Signorile, Antonio Giolitti, 
Loris Fortuna, Giuseppe Di 
Vagno, Fabrizio Ciccliitto. Mi
chele Giannotta. Paolo Barat
ta, Nerio Nesi, Antonio Pe
done. Lucio Izzo. Una nota 
informativa afferma che so
no stati esaminati i problemi 
della politica economica in 
relazione alla gravità della 
crisi e alle prossime scaden
ze politiche e parlamentari. 

Le delegazioni hanno con
venuto sulla necessità che 
l'operazione di prelievo fi
scale e parafiscale in atto 
debba collocarsi in un dise
gno di più ampio respiro, ri
volto ad allargare e rinno
vare la base produttiva del 
Paese e a rimuovere le cau
se strutturali dell'inflaz.one 
e del deficit della bilancia 
dei pagamenti. 

Partendo da una comune 
diagnosi della situazione eco
nomica attuale — precisa il 
comunicato — le delegazioni 
hanno proceduto ad un'anali
si delle misure dì prelievo 
già adottate ed ipotizzate e 
delle correzioni e scelte da 
compiere in questo campo; 
delle conseguenze di tali mi
sure sulle prospettive di svì-

^ i p p o complessivo dell'econo-
Tnia: delle esigenze che sì 
pongono sul piano della po
litica degli investimenti e in 
1 dazione alla dinamica del 
costo del lavoro. 

La. discussione ha consenti
to dì costatare un'ampia con
vergenza dì vedute e di in
dividuare le questioni su cui 
6i rende necessario un ulte
riore approfondimento non
ché quelle — come la tratta
tiva in corso con il Fondo 
monetario internazionale — 
su cui è indispensabile una 
chiara e tempestiva informa
zione da parte del governo. 

Al termine della riunione, 
alcuni dei partecipanti han
no rilasciato brevi dichiara
zioni in risposta ai giornali
sti. Il compagno Napolitano 
ha detto che si è verificata 
una convergenza sostanziale 
su un punto politico impor
tante. e cioè sulla necessità 
di un'operazione di prelievo 
fiscale e parafiscale, come 
quella in atto, della quale tut
tavia occorre discutere le mo
dalità e nella quale Intro
durre una serie di correzioni 
e di scelte. 

Anche il socialista Signori
le ha parlato di sicura con
vergenza, anche se vi sono 
alcuni punti che verranno 
approfonditi nelle prossime 
ore nell'intento di arrivare 
con estrema rapidità a defi
nire gli aspetti su cui è sta
to convenuto un approfondi
mento. 

Poi la conversazione col 
giornalisti ha toccato i vari 
punti concreti, e in merito 
delucidazioni sono state date 
anche dal compagno Peggio 
e dal socialista Di Vagno. 
Ecco alcuni riferimenti. 
FISCALIZZAZIONE DEGLI 
ONERI SOCIALI: non vi so
no obbiezioni di principio da 
parte dei due partiti, ma es
sa dovrà avere carattere li
mitato e selettivo, cioè non 
generalizzato, nella misura 
In cui ciò sarà compatibile 
con gli impegni che abbiamo 
assunto con la Comunità eu
ropea, e tale comunque da 
provocare un abbassamento 
del costo del lavoro. 
PATRIMONIALE SUGLI IM
MOBILI: non si tratta di 
una misura a carattere stra
ordinario ma semmai della 
eventuale introduzione di 
questa impesta in forma or
dinaria ma sempre tenendo 
conto dell'insieme dei grava
mi fiscali perché è inconce
pibile una pioggia di tasse 
che cadano sugli stessi sog
getti. 
SCALA MOBILE: la conqui
sta va salvaguardata, è da 
escludere un blocco indiscri
minato, si tratta di vedere 
quale sorte riservare al de
creto governativo sui punti 
di contingenza che mature
ranno per salari e stipendi 
sopra i 6 e gli 8 milioni: e 
siccome si tratta di un isti
tuto introdotto per accordo 
delle parti sociali, spetta a 
queste ultime essenzialmente 
concordare correttivi al mec
canismo. In ogni caso i co
munisti sono assolutamente 
decisi a difendere i redditi 
più bassi. 

Fra i punti che i due par
titi approfondiranno imme
diatamente c'è quello degli 
interventi sul costo del la
voro. 

A causa degli Incontri bi
laterali con i partiti e i sin
dacati e del dibattito alla 
Camera, l'attività deliberati
va del governo è provviso
riamente congelata (lunedi 
vi sarà una breve riunione 
del Consiglio dei ministri de
dicata al decreto sugli in
centivi per il Mezzogiorno. 
che è un atto dovuto in ba
se alla delega che il Parla
mento ha concesso in mate
ria all'esecutivo). Sarà dun
que nella seconda metà del 
mese che il governo porrà 
mano alle previste ulteriori 
misure di austerità mentre 
il Parlamento lavorerà attor
no ai testi legislativi già pre
sentati e che saranno sotto
posti alle modifiche che il 
dibattito economico e il con
fronto diretto avranno fatto 
prevalere, 

In sostanza la discussione 
•Ila Camera dovrà fornire 
la cornice generale e l'orien-
femento a cui ispirare tutta 

la concreta azione legislati
va, amministrativa e opera
tiva che dovrà immediata
mente seguire. Il nodo poli
tico che tale discussione do
vrà sciogliere è dato dalla 
esistenza o meno di una 
convergenza sufficientemen
te ampia e profonda fra gli 
indirizzi del governo e quel
li dell'arca politica che ne 
consente l'esistenza. -

In questo ambito un signi
ficato rilevante assumerà la 
presa di posizione della DC, 
in quanto forza politica au
tonoma. Essa ha finora in
vocato la sua identificazione 
col governo per giustificare 
il proprio silenzio, ma si è 
trattato dì una posizione al
lo stesso tempo sfuggente e 
velleitaria. E' un fatto incon
testabile che se il governo è 
composto di soli de, esso ri
specchia però un quadro po
litico ben più vasto con l'in
sieme del quale deve fare i 
propri conti. E' appena il 
caso di notare che le asten
sioni ci sono state sul go
verno, non sulla DC. 

Trapani 
massa d'acqua e fango. Per 
questo sono stati utilizzati 
anche i bulldozer sul lungo
mare Dante Alighieri, ma oc
correrebbero idrovore ed au* 
tospurgatrici. In tutto per 
adesso a Trapani ve ne sono 
soltanto sei. 

Questa mattina centinaia 
di trapanesi hanno formato 
lunghe file nei quartieri più 
disastrati davanti ai forni, 
che hanno tenuto però le sa
racinesche abbassate in quan
to manca l'acqua. « Anche se 
si potesse attivare l'eroga
zione, comunque — commen
ta il prefetto — sarebbe scon
sigliato l'uso dell'acqua 

Il dramma è maturato nel 
volgere di poche ore. Dalle 
otto di ieri sera, c'è stata 
la fase più intensa del nubi
fragio. E' a quell'ora, quando 
la città e le borgate hanno 
ricevuto il primo tremendo 
impatto con la massa d'ac
qua che scendeva dalla mon
tagna, che l'alluvione ha fat
to le sue vittime, nove finora 
identificate: il piccolo France
sco Candela, di due anni e 
mezzo, strappato dalla furia 
dell'acqua dalle braccia dei 
suoi genitori, e ritrovato a 
centinaia di metri più a val
le, lungo la litoranea Dan
te Alighieri; Giacomo La 
Grutta, 2ò anni, travolto dal 
fiume in piena in contrada 
Ummari, il ragionier Giorgio 
Rosati, 45 anni, impiegato del 
Comune, Maria Favara, 65 
anni, uccisa dal crollo della 
sua abitazione in via Argen
teria, Stefano Renda, di 4o 
anni, Antonio Bica, di 20 
anni, ed un intero gruppo fa
miliare — Giuseppe Zichichi 
35 anni, la figlia Michela dì 
18 anni, Salvatore Coppola, 
42 anni — surpresi a bordo di 
un'auto a Paceco, a sei chi
lometri dalla città, mentre 
sì recavano a soccorrere al
cuni parenti rimasti isolati 
in una piccola casa rurale in 
aperta campagna. A tarda se
ra sono stati trovati altri due 
corpi di un uomo e una don
na a bordo di una macchina 
targata Bologna; anche un al
tro cadavere non è stato pos

sibile identificarlo. Si teme an
che per la sorte di sei perso
ne, alcune delle quali sono 
state viste annaspare nel
l'acqua. 

Si susseguono intanto in Co
mune e in Prefettura riunio
ni delle autorità, degli am
ministratori. dei partiti de
mocratici, dei sindacati, per 
fare il punto sulla situazione. 
coordinare i soccorsi, elabora
re le prime richieste. Un con
fronto particolarmente viva
ce col presidente della Re
gione, il de Bonfiglio, giunto 
questo pomeriggio sul posto, 
è avvenuto al Comune: «Ma 
l'imbarazzo è evidente — si 
sfoga il direttore dell'acque
dotto, ingegner Franco Lom
bardo — e in fondo, parlare 
di alluvione davanti ai rap
presentanti delle amministra
zioni civiche "centriate" de
gli ultimi quindici anni a 
Trapani e come parlare di 
corda in casa dell'impiccato». 

Una delegazione del PCI 
guidata dai compagni Ema
nuele M-acaluso e Achilìe Oc-
chetto e di cui facevano par
te Gianni Parisi, vicesegreta
rio regionale, i deputati na
zionali Giacalone e Bacchi e 
regionali Vizzini e Ammavuta 
si è recata a Trapani per 
portare alle popolazioni col
pite la solidarietà dei co
munisti. Ad essa si è unito 
il senatore Giudice della Si
nistra indipendente. Sul po
sto è giunta anche una dele
gazione della CGIL regio
nale. 

In questa alluvione trapa
nese, la natura, la furia de
gli elementi, il maltempo, si 
trovano a giocare il tragico 
ruolo di catalizzatore, seppur 
decisivo, di una esemplare vi
cenda politico-amministrati-
va che ha visto in questi an
ni questo comprensorio di 
100 mila abitanti svolgere 
una funzione puramente su
balterna e letteralmente sa
crificata rispetto ad un si
stema di potere basato sullo 
stretto intreccio della rendi
ta agraria con !a specula
zione edilizia. 

Di questa rapina urbanisti
ca è infatti figlio il disastro 
di oggi; con in più un ele
mento non certo secondano. 
ma essenziale per cap.re il 
quadro — commenta il segre
tario della federazione comu
nista compagno Valerio Vel
troni — di imprevidenza e di 
inerzia amministrativa: il 
nubifragio di ieri è eguale. 
infatti, in tutto e per tutto. 
a quello di undici anni fa, 
del settembre 1965». 

«Sembra un non senso. 
quasi un paradosso — inter
viene Lombardo — che una 
città dì mare possa essere 
sommersa dalle acque dì 
pioggia». Sono caduti — è 
vero — in 6 ore 100 millime
tri di acqua dal cielo, un 
quarto della media pluviome
trica annuale, ma il fatto è 
che la città si è trovata com
pletamente indifesa: «Da 16 
anni — prosegue -il direttore 
dell'acquedotto — un proget
to per il canale di gronda 
che dovrebbe evitare l'af
flusso delle acque provenien
te da monte Erice, che or-
mal par ber. due volte in 11 
anni ha invaso parte della 
città devastandola, gira a vuo

to tra la regione e il comu
ne; da altrettanti anni il 
progetto per le nuove fogna
ture è stato presentato da 
un'equipe di tecnici al co
mune senza che neanche un 
metro venisse realizzato ». 

I quartieri di case basse 
che hanno ricevuto l'impatto 
più forte della piena del tor
rente Lenzi, tramutatosi • in 
fiume, e dell'altra fiumana 
dì detriti scesa dal versante 
opposto della montagna, so
no emblematici per la « fame 
di case » dei ceti più pove
ri che le giunte anticomu
niste finora succedutesi (so
lo in questi giorni si stava 
sviluppando al comune e alla 
provincia un confronto per 
raggiungere larghe intese) 
h^nno mobilitato per far da 
6uppoito ad una speculazio
ne fondiaria da rapina. Qui 
questa parte della DC è giun
ta a prosciugare una laguna, 
— il lago Cemeo — per far
vi sorgere le case; mentre in 
altre zone si rilasciava una 
pioggia di licenze per igno
bili « grattacieli » 

« Qui parlare di rete fo
gnante è un eufemismo — 
prosegue Lombardo — per de
finire questa specie di pozzi 
neri dove non è possibile lo 
scorrimento dei liquami per 
la mancanza quasi assoluta 
di pendenza, quando la rete 
non si trovi addirittuia in 
salita » Le fogne di questi 
quaitien sfociano nel cana
le Scalabnno, il vecchio ca
nale. che era nettamente 
inadeguato financo alle esi
genze della Trapani del pri
mo dopoguerra, 
« Ebbene, nel 1958 — colmo 
dell'imprevidenza — con la 
costruzione del bacino di ca
renaggio vennero occlusi gli 
.scarichi a mare di questo es
senziale sfogo della rete ». 

Napoli 
lia » o il « battaglione leo
nessa internazionale fascista». 
Ma ecco anche — pcrcìic non 
dirlo a chiare lettere? — un 
gruppetto extraparlamentare 
cosiddetto di sinistra die a 
Napoli decide proprio in que
sti giorni (e per ora solo a'Na-
poh) di «trasferirsi nella clan
destinità». E documenti foto
grafici clie mostrano attivisti 
di destra ed estremisti « di si
nistra )/ impegnati nelle stesse 
azioni. E l'intreccio sempre 
più stretto e torbido di vio
lenza politica e criminalità 
comune, the tenta di inqui
nare movimenti democratici 
organizzati, come quello dei 
disoccupati, appunto, o di far 
degenerare manifestazioni di 
carattere sociale, come è di
mostrato da certi episodi di 
questi giorni (fortunatamen
te isolati) presso il municipio 
di Napoli. 

Parlare di un ((disegno e-
versivo in atto» mi sembra 
affrettato e inesatto. Sareb
be anche errato limitare la 
attenzione alla superficie del
le cose, agli aspetti più visto
si e plateali, per quanto gra
vi essi siano, della situazione 
napoletana, j dati più preoc
cupanti a mio avviso stan
no « dietro » la facciata, an
che se meno appariscenti e 
clamorost. Stanno: a) nell'ul
teriore, grave deterioramento 
del tessuto economico napo
letano e meridionale, come 
conseguenza della crisi gene
rale italiana; b) nel crescen
te, diffuso « malessere socia
le e inorale* clic si accompa
gna a questo deterioramen
to; e) nella crisi di importan
ti forze politiche — a comin
ciare dalla Democrazia Cri
stiana — che si esprime in al
larmanti meccanismi di fran
tumazione. di « deresponsabi-
lizzazione » e di vera e pro
pria irresponsabilità, proprio 
quando occorrerebbe il mas
simo di coesione, di solida
rietà e di impegno democra
tico per garantire uti sicuro 
punto di riferimento e di cer
tezza, una guida politica e 
morate concorde e unitaria 
alle tensioni ed ai movimenti 
delle masse. 

Prevale invece, e innanzi
tutto nella De, un'estrema con
fusione di linee e di indiriz
zi, della quale, tutto somma
to. si avvantaggiano quei 
gruppi che puntano alto sfa
scio. alla ingovernabilità, al 
tanto peggio tanto meglio, al
la rappresaglia ed alla rival
sa dopo la cocente, storica 
sconfitta del 20 giugno. 

Intendiamoci: anche a Na
poli la DC rimane una real
tà assai complessa, articolata 
e contraddittoria. Mentre pe
rò le forze più sensibili e re
sponsabili stentano in que
sto partito ad emergere e ad 
imporsi, i settori più arretrati 
cavalcano cinicamente la ti
gre dei più disparati interessi 
settoriali e corporativi, dell'e
goismo individuale, della sfre
nata demagogia, dcll'avientu-
ra di destra. Ospedali, tra
sporti. pubblico impiego: a 
Napoli — ma certo non solo 
a Napoli — i cosiddetti a sin
dacati autonomi» sono sotto 
accusa, in queste categorie e 
nella coscienza delle grandi 
masse. Ma canno chiamati in 
causa — dai Gava, a tutta 
un'area della destra de — quei 
personaggi politici che lavo
rano per una saldatura tra 
questi sindacati, alcune real
tà aziendali e di categoria 
della CISL. e la CISNAL. E 
a Napoli, in modo particola
re, CISNAL vuol dire Rober
ti, il caporione missino che 
starebbe contrattando con 
ambienti de il » riciclaggio » 
di nove o dieci consiglieri co
munali neo fascisti, e la pub
blicazione di un nuovo quoti
diano cittadino della sera di 
centro-destra, ed altri affari 
ancora. 

Questo mentre la DC. uffi
cialmente. sostiene di essere 
disponibile ad una « intesa 
programmatica* tra tutte le 
forze dell'arco costituzionale 
per il Comune e la Proi:nc:a 
di Napoli, e al tempo stesso 
mobilita un manipolo di con
siglieri comunali che capeg
giano qualsiasi spinta e ri
vendicazione — anche le più 
inconfessabili e insostenibili 
— nei confronti della giunta 
minoritaria di sinistra, chie
dendo ogni volta tutto e il 
contrario di tutto. 

Questa linea avventuristica 
non ha tuttavia grandi spazi 
di massa, anche perché sono 
stati fissatt i tempi della chia
rificazione definitiva di fron
te a tutta la città; entro il 
20 di questo mese o si giunge 
ad una reale tntesa tra le 
forze democratiche, o ciascu

no assumerà le proprie re-
sponsabtlttà pur la sopravvi
venza stessa del consiglio co
munale e provinciale. A giu
dizio dei comunisti e dei so
cialisti, una fase della positi
va esperienza^ ammtmstratt-
va napoletana è giunta a con
clusione, e se ne può e deve 
aprire una nuova e più sta
bile. Il PSDI, il FRI ed il 
PDUP concordano ed hanno 
dichiarato la volontà di giun
gere — assieme al PSI ed al 
PCI — alla costituzione di 
una nuova organica maggio
ranza. 

La DC rischia l'isolamento 
ed il contagio colerico con la 
destra più o meno ((pulita». 
C'è in questo partito citi vor
rebbe evitare tale prospetti
va. Ma c'è anche chi preme 
l'acceleratore della provoca
zione e dell'avventurismo pro
prio per andare in questa di
rezione. La situazione è quin
di tutta aperta, più che mai 
piena di pericoli e di poten
zialità positive. 

L'iniziativa di massa dei co
munisti, delle sinistre, dei sin
dacati — che preparano nelle 
fabbriche e nei quartieri lo 
sciopero generale per il 12 no
vembre — vuole dare voce, 
corpo e forza a queste poten
zialità. , 

Ecco: la provocazione dei 
commandos e le violenze di 
questi giorni contro la co
scienza civile e democratica 
della citta vanno inquarate 
in questo processo più am
pio e di fondo: nel bene e nel 
male. 

Detto tutto questo, una co
sa ancora va aggiunta, e con 
estiemu fermezza: che ciascu
no deve fare la propria par
te per prevenire e reprimere 
l'intollerabile spirale crimino
sa aperta a Napo'i, ben com
presi gli organi preposti alla 
tutela della legalità e dell'or
dine democratico. Governo, 
ministero degli Interni, pre
fettura e questura non posso
no continuare a dire che 
((brancolano nel buio» altu-
menti diventa giustificato il 
sospetto che non c'è peggior 
cieco di chi non vuol vedere. 

Tessere de 
de presenta due aspetti ne
gativi: primo, ((c'è una certa 
fissità, una certa immobilità 
nel rifare il tesseramento (ap
punto per non turbare gli 
equilibri tra le correnti, ma 
come vedremo subito Zacca-
gnini adopera espressioni ben 
più crude, ndr). e quindi 
una difficoltà ad aprire il 
partito a chi chiede di entra
re » : e. secondo, che di con
seguenza « il ricambio, il rin
novamento diventa arduo 
proprio nella fase più impor
tante, che è quella dell'acqui
sizione della tessera ». 

Perché accade questo? Il 
segretario della DC riconosce 
l'esistenza dì diffusi timori 
che « aprire il partito muti 
l'equilibrio tra le varie fa
zioni, alteri i rapporti che 
sono sempre esistiti tra le 
correnti, a volte anche den
tro una singola - sezione ». 
E aggiunge che il fenomeno se 
« è più marcato nel Suq\», si 
è però ormai esteso «qnche 
in altre zone », ed ha assun
to insomma proporzioni tali 
da esigere a rimedi radicali» 
la cui formulazione sarebbe 
uno degli obbiettivi della 
prossima conferenza organiz
zativa del partito. 

Il primo a tornare alla ca
rica dopo l'intervista di Zac 
è stato appunto, con le sue 
rivelazioni, l'on. Ciccardini. 
« Il vero problema politico 
della DC — ha detto senza 
mezzi termini — è di togliere 
di mano il tesseramento ai 
"ladri di tessere"». Per que
sto non ci sarebbe bisogno 
di aspettare una conferen
za organizzativa: basterebbe 
convocare — sostiene Ciccar
dini — il Consiglio nazionale 
del partito «per deliberare 
un tesseramento automatico 
di tutti coloro che, legitti
mamente, facciano domanda 
di adesione alla DC. Si trat
tasse persino del presidente 
del Consiglio ». 

E' uscito il N. 11 - Novembre 

di « LA C00PERAZI0NE 
ITALIANA » 

che contiene fra l'altro: 
— L'editoriale, di Vincenzo 

Gaietti 
— « Cosa fare per il Mezzo

giorno?», di Costanza Fa
nelli 

— li Congresso dell'ACI a 
Parigi, di Marcello Curtl 

— Le PP.SS. sono disposte 
a collaborare con la coo
perazione. dice il Mini
stro Bisaglia 

INFORMAZIONE EDITORIALE 

UNA INIZIATIVA DELL'ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI DI NOVARA 

9 Grandi Tèmi » 

Una enciclopedia di nuova formula per essere aggiornati sui 
problemi più dibattuti nella cultura e nella società di oggi 

Sono in edicola i primi 
due volumi (« Come na
sce un bambino » e « Le 
nuove professioni ») del
la collana Grandi Temi 
dello Istituto Geografico 
De Agostini. Questa nuo
va collana si presenta co
me un'enciclopedia mono
grafica sui problemi che 
oggi appassionano l'opi
nione pubblica; una serie 
di volumi che costituisce 
una moderna ed aggiorna
ta biblioteca dì base per 
tutti: per chi vuole tener
si aggiornato sui risultati 
della ricerca scientifica, 
sulle tendenze artistiche e 
culturali più recenti; per 
l'uomo della strada cui la 
stampa, la radio e la te
levisione offrono curiosi
tà e stimoli quotidiani in
cessanti ma incompleti; 
•per le donne che intendo
no vivere a occhi aperti 
il nuovo ruolo di protago
niste che si stanno con
quistando nella società; 
per i giovani, per gli stu
denti, per i gruppi di sco
lari che organizzano ri
cerche collettive con lo 
aiuto delle biblioteche di 
classe e d'istituto. 

Negli ultimi cinquanta 
anni, il mondo si è tra
sformato in modo più pro
fondo che in tutto il mil
lennio precedente: valori, 
certezze morali, cono
scenze scientifiche, abitu
dini mentali, modi di com
portamento, tutto ciò che 
faceva parte, sino a una 
generazione fa, di una 
tradizione che era baga
glio culturale comune, ha 
subito un rinnovamento 
rapido, talora convulso, e 
assai difficile da com
prendere. 

Siamo assaliti quotidia
namente da una massa 
imponente e incontrollabi
le di informazioni, fram
mentarie e disorganiche. 
Come raccogliere e or
ganizzare tutte queste in-

' - ' s > ' ?» 

Come nasce 
un bambino 

formazioni? Come riusci
re a costruirsene un qua
dro sintetico, a compren
dere i molteplici aspetti, 
complessi e spesso con
traddittori, dei problemi 
essenziali, come arrivare 
a formarsi un giudizio 
critico e personale? 

I Grandi Temi offrono 
l'opportunità di parteci
pare a un'ideale tavola 
rotonda sui problemi at
tuali del mondo, insieme 
con gli studiosi e le perso
nalità culturali che con 
maggior competenza han
no esplorato e vissuto ta
li problemi. Nessuno de
gli argomenti dibattuti 
oggi, che appassionano 
l'opinione pubblica e ta
lora riguardano da vicino 
lo sviluppo a il destino 
della nostra società in 
tutti i campi, è assente 
dai Grandi Temi: dalla 
struttura dell'atomo alla 
funzione del computer; 
dal panorama analitico e 
aggiornatissimo delle ma
nifestazioni artistiche del 
nostro secolo (letteratura, 
arti, teatro, musica, ar
chitettura, cinema) alla 
analisi delle affinità e 
tensioni che caratterizza

no il secolare confronto 
tra Oriente e Occidente; 
dall'educazione sessuale 
alle complesse azioni eco
nomiche che regolano il 
sistema monetario inter
nazionale; dai misteri del 
mondo naturale (galassie, 
oceani, animali, vegetali, 
origine e dinamica dei 
terremoti, evoluzione del
la specie e chiavi gene
tiche, i meravigliosi equi
libri ecologici che rego
lano la vita sulla terra) 
alle discipline (pedago
gia, matematica, sociolo
gia, linguistica, psichia
tria, informazione) il cui 
rinnovamento ha profon
damente inciso sulla for
mazione anche in Italia 
di una più moderna opi
nione pubblica; dai pro
blemi della vita di tutti 
(la nascita di un bambi
no, prospettive aperte 
dalle nuove professioni, 
rapporto ed equilibrio tra 
salute e malattia) alle 
incognite dell'occultismo 
e delle forze «magiche». 

Ogni volume si compo
ne di: 

— un'intervista con un 
esperto di fama inter
nazionale. che introdu

ce l'argomento; tra gli 
intervistati figurano 
personaggi prestigiosi 
come Polvani, Lacan, 
Galbraith, Ceccato, 
Chomsky, Samuelson, 
Jonesco, Me Luhan, 
Levy Strauss, per non 
citarne che alcuni; 

— un testo espositivo re
datto con sinteticità, 
chiarezza, equilibrio; 

— una breve bibliografia 
aggiornata; 

— un glossario essenzia
le utile alla compren
sione dei termini spe
cifici usati nel testo. 

Il taglio giornalistico, il 
vivo senso dell'attualità, 
l'agilità dell'informazio
ne, la ricchezza probIe: 

matica, il continuo rife
rimento al quadro cultu
rale internazionale, fanno 
della biblioteca dei Gran
di Temi uno strumento 
nuovo e moderno di ag
giornamento, una lettura 
avvincente, un'essenziale 
enciclopedia monografica 
per tutti. 

Ogni volume, di forma
to 15,4x19 cm., è com
posto da 144 pagine con 

oltre 120 illustrazioni (fo
tografie, disegni, cartine, 
schemi) ed è rilegato con 
copertina cartonata a 
colori. 

Un volume ogni setti
mana in edicola e in li
breria a L. 2.000. 

Con il primo volume il 
secondo in omaggio. 

Questi i primi titoli in 
programma: 

- COME NASCE UN 
BAMBINO 

- LE NUOVE PROFES
SIONI 

- STELLE E GALASSIE 
- OCCULTISMO, MI

STERO E MAGIA 
- L'INQUINAMENTO 
- LA LETTERATURA 
- IL FUMETTO 
- CINEMA, ARTE E IN

DUSTRIA 
- LA PITTURA OGGI 

- LA NUOVA PEDAGO
GIA 

- L'ATOMO 
- IL PROBLEMA FA

MIGLIA 
- L'ORIGINE DELLA 

VITA 
- LE RELIGIONI OGGI 
- FREUD E LA PSICA

NALISI 
- IL SISTEMA MONE

TARIO INTERNAZIO
NALE 

- IL LIBRO. STORIA E 
AVVENIRE 

- GLI OCEANI 
- IL CINEMA OGGI 
- IL TEATRO OGGI 
- I SATELLITI ARTIFI

CIALI 
- IL COMPORTAMEN

TO ANIMALE 

- ARTE ASTRATTA E 
ARTE FIGURATIVA 

- EDUCAZIONE SES
SUALE 

- LA FORMAZIONE 
DELLA TERRA 

- L'UOMO E LA SUA 
EVOLUZIONE 

il televisore 
a colori 
consigliato 
dal tecnico 
IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 


